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SERIE A Successo rossonero appannato da un «regalo» di Bazzoli 
che espelle subito il romeno dopo un alterco col guardalinee 
mentre dagH spalti piovono insulti per la terna arbitrale £'•• 
Massaro un gol e un altro annullato: un nuovo errore 

Grazie, Raducioiu 
ò 

Massaro festeggia, i bresciani 
protestano; sotto l'attaccante 
milanista nel momento della 

realizzazione. In basso un corpo a 
corpo tra Laudrup e Sergio 

ieri a Firenze 

1 

BRISCIA 
Landuccl 6, Negro 6. Rossi 6,5, De Paola 5,' Bru­
netti 5,5, Bonomettl 6 (35' st Schenardl). Sabau 8, 
Domini 6. Raducioiu 4. Magi 4,5, Giunta 6. (12 Vet­
tore, 13 Marangon, 14 Quaggiotto, 15 Piovanelll). 
Allenatore: Lucescu 

MILAN 
Rossi s.v., Tassoni 6,5, Maldlnl 6,5, Evanl 5,5, Cc-
stacurta 5,5, Baresi 6,5, Lentlnl 6,5 (20' st Alberti­
no 6, Rijkaard 5,5, Papln 5,5 (39' st Donadoni). 
Qulllt 6,5. Massaro 6.5. (12 Cudlclni. 13 Nava, 16 
Simone). 
Allenatore: Capello ' 

ARBITRO: Bazzoli di Merano 4. 
RETE: nel pi 21 ' Massaro. • 
NOTE: campo In dlscete condizioni, spettatori 24.000. 
All'80'del pt espulso Raducioiu. Ammoniti: Bonomettl e 
Tassoni per gioco falloso, Domini e Hagl per proteste. Pre­
sente In tribuna II CT della Nazionale Arrigo Sacchi. 

- DAL NOSTRO INVIATO 
. : DARIO CICCARBLU 
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• ' L'azione che condiziona 
tutta la partita. Dopo un 
contrasto tra Raducioiu e 
Maldlnl vicino alla linea di 
fondo della metà campo 
rossonera, il guardaline as­
segna la rimessa al Milan. 
Mentre Raducioiu si allon­
tana il guardaline (Mondan­
te) chiama l'arbitro e gli di­
ce qualcosa. Il signor Baz­
zoli espelle Raducioiu. > 
21'Massaro riceve un pas­
saggio di Tassoni e, di de­
stro, lo gira in rete battendo 
Landucci. 

MICROFILM 

5 9 ' Gullit tira, Landucci re­
spinge: sulla successiva 
conclusione di • Massaro, 
Negro respinge ma il pallo­
ne sembra gii entrato (an­
che il guardialine alza. la 
bandierina). , . _ . - , . 
• • ' Gullit invece di passare 
a Massaro e Rijkaard (libe­
ri) tira fuori. 

I L F /SCHIETTO 

BazzoU 4: un arbitraggio che 
fari discutere. Sull'espulsione 
di Raducioiu ha ascoltato 
quello che gli ha detto il guar-

: dalinee. Ammesso che Radu­
cioiu abbia detto qualche pa­
rola offensiva, sarebbe stato 
più opportuno «interpretare» 
meno alla lettera il regolamen­
to magari limitandosi ad am­
monirlo. Anche Casarin, nel­
l'ultimo raduno, aveva suggeri­
to questa tendenza. Bazzoli 
non ha concesso un gol a Mas­
saro: la palla aveva superato la 
linea. * . - • * • • , 

• I BRESCIA. Come dicono i 
saggi, la iortuna aiuta gli auda- ' 
ci, la sfiga colpisce 1 dannati. : 
Cosi il Milan, che certo non ha 
bisogno di particolari tenevo- . 
lenze per accelerare la sua pò- '.' 
dcrosa marcia trionfale, si tre- ;. 
va sul suo cammino un arbitro, •. 
il signor Gilberto BazzoU da . 
Merano, che dopo otto minuti ' 
gli rende un favore non richie­
sto espellendo l'attaccante Ra- ' 
ducioiu per un probabile ma ' 
poco vistoso Insulto al danni ' 
del guardiallnee - Mdrgante. 
Piove sul bagnato a Brescia. : 
Anzi, grandina. L'altra dome- ' 
nica, la squadra di Lucescu, ' 
perde due giocatori per due -
espulsioni alquanto discutibili, 
questa volta dopo otto minuti 
si ritrova in dieci giocando l 
contro il Milan. Non occorre, • 
quindi, molta fantasia per im- • 
maginare quale sia lo stato; 
d'animo del supporter locali. 
Intendiamoci: non vogliamo 
far nessun processo. Gli errori ' 
arbitrali fanno parte del gioco. 
Come sbagliano: Gullit o Hagl,' ' 
può benissimo prendere luc­
ciole per lanterne il signor Baz- ' 
zoli. Cose che capitano, e che •• 
sono.successe anche ai variti 
principi del fischietto antece- -
denti alla famosa riforma di >; 
Paolo Casarin. Resta il fatto 
che si ha tutto il diritto digiudi- ; 
carne il loro operato, soprat­
tutto se una loro decisione • 
condiziona in modo determi-
nante il match. .. < 

Bene, puntiamo allora lo 
zoom su questo fatidico ottavo ' 
minuto. Il rumeno Raducioiu, -
sulla destra, è ormai arrivato ' 
all'altezza della bandierina dèi 
corner. Non sa cosa fare, cinci- : 
schla. Interviene Maldini che, • 
dopo un contrasto con Unirne-
no. fa andare il pallone fuori. Il ; 

fallo laterale è- per II Milan per­
chè l'ultima deviazione è di 
Raducioiu. • Improvvisamente, ; 
però, il guardiallnee, signor' 
Morgante, richiama l'attenzio­
ne dell'arbitro che va imme­

diatamente ad ascoltarlo. Ra­
pida confabulazione ed ecco 
spuntar fuori il cartellino rosso: 
Raducioiu è costretto a lascia-

, re il campo. La partita è ancora 
! tutta da giocare ma'per II Bre­
scia la.strada s'impenna ulte­
riormente, un vero lappone ' 
dolomitico. • ..: 

'- Lo stadio diventa una boi-
', già. E fortuna vuole che tra le 
due tifoserie sia stato stipulato 
un provvidenziale gemellag­
gio. Piovono fischi, insulti. 1 più 
sottotiro, naturalmente, sono i 
giornalisti, ormai colpevoli di 
qualsiasi misfatto. Il fatto, co­
munque, è deciso. Il Brescia si 
fa piccolo piccolo, da battello 
diventa scialuppa, e 11 transat­
lantico Milan s'allunga ancor 
di più. A nostro parere, l'arbi­
tro ha sbagliato per eccesso di 
zelo. Chiaro: qualcosa Rada-
cioiu avrà detto. Ma non in 
; modo vistoso, o puntando il di­
to in modo plateale visto che 
anche Maldini confermerà di 

, non avef^sentitoniente. Insom­
ma,'un-po'»di elasticità non-

' avrebbe guastato. Poteva am-
' monlrlo. fargli capire che ave­
va oltrepassato il segno, raf-
' freddargli i bollori. Comunque, 
dargli una chance, anche se il 
regolamento ovviamente è in­
transigente. Lo stesso Paolo 
Casarin, nell'ultima «conven-

\ tion» arbitrale, aveva suggerito 
di non essere troppo rigidi nei 
confronti di queste intempe­
ranze. ' ;... '".'.••'.-.'•:-1. •• 

. • Ora si dovrebbe parlare del 
match, ma non c'è molto da 

: dire. Vista la malparata, Luce-
, scu fa immediatamente arre­
trare i suol giocatori lasciando 
ad Hagì, in scarsissima giorna­
ta di vena, la licenza d'attacca-

: re. Per il resto, tutti indietro a 
sperare nella Provvidenza. So­
lo che anche la Provvidenza, 
contro un Milan cosi potente, 

• ben poco può fare. Neppure la 
' scarsa brillantezza di Evani e 
Rijkaard, i due centrali rientrati 
dopo acciacchi vari, frena il 

trasloco del Milan che, lcnta-
, mente, si trasferisce verso la 
porta di Landucci. Neanche 
Papin (marcato da Brunetti) è 
molto sveglio, ma si vedono 

! confortanti segnali di ripresa in 
Lentini e Gullit. Sono loro a far 

; squillare il segnale d'allarme al 
20': Lentini crossa e l'olande­
se, con tempestiva inzuccata. 

stampa il pallone contro il pa­
lo. Il gol arriva un minuto do-

: pò: l'appoggio, dalla destra, è . 
di Tassoni per Massaro. Rapi-
da giravolta e il suo destro bat- -
te Landucci. Stop, il film 6 fini­
to. Si potrebbero elencare altre 
cose: ad esempio un altro sva- : 

. rione dell'arbitro che non ha 
'Visto, nonostante la segnala­

zione del guardialinee (lo stes­
so del fattaccio), un tiro di ; 

', Massaro oltrepassare la riga di • 
: porta.' Negro respinge, ma lo -
stesso Landucci, diri poi che 
era gol (59'). Poi si potrebbe­
ro elencare alcune conclusioni 
maldestre degli attaccanti ros- ' 
scneri (due di Massaro e di ' 
Evani, una di Gullit) nel secon­

do tempo. E il prato del «Riga-
monti) che è peggio di quello 
di San Siro. E altri errori di Baz­
zoli per ammonizioni non date 
o invece date male. Ma la rea!- " 
tà, e qui gli arbitri non c'entra­
no, segna il cinquantunesimo : 
risultato positivo di Capello. 
L'ottava vittoria consecutiva in 
trasferta (record assoluto), ot­

to punti di vantaggio sull'Inter, 
e 11 su Lazio, Atalanta e Ju­
ventus. Cifre che non si presta­
no a «interpretazioni». Il Milan 

: prosegue la sua dittatura e gli 
arbitri, ogni tanto, si scappella­
no quando passa. Piccole de­
bolezze da regime. Strano, pe­
rò: la camicia nera l'indossano 
loro. 

Lucescu: «Raducioiu non ha fatto nulla di condannabile: co­
noscendo il giocatore sono convinto che si tratta soltanto di • 
una errata interpretazione di un suo gesto da parte del segna­
linee». 
Lucescu 2: «Milan foltissimo, gioca a memoria senza (orzare: 
dispiace che abbia vinto in questo modo perché non aveva 
bisogno di alcun aiuto». •.-.--• - - -.•••-, ; 

Rossi: «Sull'espulsione non posso dire nulla; Raducioiu nega 
di aver commesso infrazione nemmeno verbale ma mi pare 
assurdo che l'arbitro l'abbia espulso soltanto per una falsa se­
gnalazione». ,, , : - • ,, 
Domini: «Per carità parliamo di tutto tranne che dell'arbitro». 
Capello: «L'espulsione di Raducioiu non ci ha favorito come 
del resto ci hanno condizionato le cattive condizioni del cam­
po, peggiore, a mio avviso, dello stesso terreno di San Siro». »;••• 
Capel lo 2 : «Continuiamo il campionato tranquilli domenica 
dopo domenica: la posizione dell'Inter in classifica non mi -
sorprende forse conferma il mio pronostico fatto all'inizio del 
campionato che dava la squadra dei cugini la più temibile per 
noi». •'. • •;. • •'-"•• .'V'-.-," ••:•*'••••''.••;•'•...•: .•..-, ••*,.'•••: ••- • 
Massaro: «Abbiamo sbagliato alcune grosse occasioni. 11 
Brescia non ci ha mai condizionato pur disputando un grosso 
incontro sotto il profilo agonistico. Noi avevamo segnato • 
un'altra rete ma l'arbitro •nonostante il parere favorevole del * 
segnalinee, non l'ha convalidata. La respinta del terzino Ne­
gro era ollwira;Vpé^jja|e^n^onférrr^9'.'itt,ltoea confidenti \ 
ziale, anche il portiere del Brescia, Landucci». 

..'.vv.' • ™:v-v:;,̂ ,-. ,-'•'•• / •.'...,; ;.:• D Carlo Bianchi 

PUBBLICO & S TADIO 

WÈ Clima fraterno fra le due tifoserie; in mattinata una partita . 
fra rappresentative ultra milanisti e bresciani nell'antistadio, e por 
la prima volta nessun fischio ma solo applausi alla lettura delle ~ 
due formazioni. Giro d'onore prima del fischio d'inizio di due de­
legazioni con bandiere rossonere e biancoazzurre. Un grande • 
striscione in curva nord dei bresciani testimonia la fratellanza e il 
gemellaggio delle due tifoserie: «Orgogliosi di essere bresciani, >'" 
orgogliosi di esservi amici». Il cielo è sereno, fugato ogni pericolo '/}; 
di nebbia che è pesato fino a poche ore prima dell inizio della C 
partita. In tribuna Arrigo Sacchi, et della Nazionale, che ha lascia- ' 
to il Rlgamonti al 25' della ripresa senza rilasciare commenti. In- . 
vitati «straordinari» gli azzurri che negli ultimi tempi erano riusciti : ' 
a perforare le difese milaniste: Gigi De Paoli autore di una rete in > 
una fortunata partita persa a 1 -4 nel 1969 e Tullio dritti, ancora in . 
attività nelle File del Mantova, autore invece della rete nel cam- -
pionato "86-'87 che rappresenta l'ultima vittoria dei bresciani sui ~ •: 
milanisti. Sala stampa in tilt per l'alto numero di accrediti anche -
per i giornalisti stranieri, rumeni e olandesi, con soli quattro tele- ' 
foni a disposizione. • - , , „ - . - , ., OCB 

Primo punto delibera» Agroppi ma la metamorfosi della squadra è ancora lontana. Delude anche il Toro 
Risultato in bianco con una sfilza di assentì. Tifosi .viola e granata a braccetto, unica nota allegra , 

La faccia è salva, la crisi resta 
0 FIORENTINA 

Maregginl 6, Luppl 6,5, Carobbl 6, lachlni 6,5, Fac­
cenda 6, Pioli 6, Effenberg 6,5, Laudrup 6,5, Bati-
stuta 5,5, Orlando 6,5, Dell'Ògllo 6. (12 Mannlni, 
13 Vascotto, 14 Beltrammi, 15 D'Anna, 16 Barto-
lelli). -
Allenatore: Agroppi 

TORINO 
Marcheglanl 6,5, Bruno 6, Sergio 6, Fortunato 6,5, 
Aloisi 6, Fusi 6, Mussi 6 (90' Saralegui), Venturin 
6, Aguilera 5 (65' Poggi 5.5), Scifo 6.5, Silenzi 5.5. 

. (12DIFusco, 15Sottil,16DellaMorte). ; 
Allenatore: Mondonlco " ' " ' " " 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata ; • 
NOTE. Angoli: 4 a 1 per la Fiorentina. Ammoniti: Mussi, 
Dell'Oglio, Marcheglanl, Aloisi, Bruno, Poggi. Giornata gri­
gia, terreno soffice. Spettatori 34.350 per un incasso di 1 
miliardo 283 milioni e 71 mila lire. 

0 

-w»>/\»>«»ww 
3 5 ' Mischia in area della 
Fiorentina, Mareggini esce 
a vuoto, pallone vagante. 
Faccenda si fa largo e di te­
sta devia fra le braccia del 
portiere, -r -•••••-v. 
4 7 ' Lancio di ' Effenberg 
che taglia fuori la difesa 
granata. Pallone da Lau­
drup a Batistuta che viene 
anticipato da Bruno. Il terzi­
no con i piedi allunga il pai-
Ione a Marchcgiani. Puni­
zione di seconda in area: 
lachlni tocca ad Orlando. 
Pallone respinto. 

op 
MICROFILMJ 

7 0 * Effenberg lancia Del­
l'Oglio e segue l'azione. 
L'ex i ascolano rimette al 
centro per il tedesco e Fusi 
evita il peggio. 

. 7 4 ' Fallo di Fusi su Lau-
• drup. Punizione: da lachini 
• ad Orlando, gran tiro e spet­
tacolare parata di Marche-
giani. 

iCROFONi APERTI I 

Agroppi: «La squadra ha fatto una buona partita, ha cercato di 
vincere a tutti i costi. Non dimentichiamo che là davanti ci man­
cava un giocatore importante come Baiano. Il pareggio tuttavia 
rappresenta un buon risultato perché non dobbiamodimenticar­
ci la forza del Toro». . . . . 
Agroppi 2: «Laudrup è un giocatore che va preso per quello che 
e. Gioca a sprazzi ma con la sua inventiva riesce sempre a fare 
qualcosa di buono». -•• • -. , * 
Mondonlco: «Sono soddisfatto del risultato. Nel primo tempo ho 
rivisto il Toro che piace a me; nella ripresa abbiamo avuto un ca­
lo dovuto alle non perfette condizioni di alcuni miei uomini». 
Mondonlco 2: «Aguilera sta attraversando un momento diffìcile 
e tutti noi abbiamo il dovere di aiutarlo, di dargli una mano». -
Pioli: «Non era facile per noi giocare dopo una partita come 
quella di Udine. È stata una gara equilibrata anche se abbiamo 
avuto diverse occasioni Un punto comunque fa classifica». -

O Franco Dardanelli 

LORIS CIULUNI 

• FIRENZE. È finita come da 
previsione: con un risultato in 
bianco. Una partita abbastan- ' 
za incolore priva di suspance. '• 
In tanto grigiore tra Fiorentina < 
e Torino, quello che ha colpito 
è stato il comportamento dei 
tifosi viola e granata che han- .< 
no seguito la partita uno ac- v 
canto all'altro in allegria. Im- -
pressione che è stata avvalora-; 

ta dai commenti degli spettato- • 
n che negli ultimi tempi, per '.•' 
come fé tifoserie si sono com- v 
portate, erano stati costretti ad 
assistere a spettacoli poco edi­
ficanti. 

Il copione della partita era 
; scontato. Non a caso Agroppi 
: e Mondonico, alla vigilia, ave­
vano fatto salti mortali per so­
stenere che nonostante l'as­
senza di giocatori importanti, il 

• pubblico si sarebbe divertito. 
Alla fine del primo, il commen­
to di chi occupa le poltrone 

. sotto la tribuna stampa è stato 

. lapidario: «Dopo 9 anni di attc-
; sa ci hanno rotto il giocattolo. 
: Fino alla partita con l'Atalanta 
ci eravamo divertiti a vedere 
una Fiorentina spumeggiante, 
sbarazzina e spregiudicata. 

Con il passaggio dal gioco a 
zona a quello a uomo, lo spet­
tacolo è andato a farsi frigge­
re». • •-'•••'•,. .. ..;•:) ..>.- •,•••• 

Infatti,, nonostante l'impe­
gno profuso dai giocatori, la 
Sarti ta è risultata molto noiosa, 

el gioco preferito da Gigi Ra­
dice sia gli attaccanti che i di­
fensori avevano maggiori pos­
sibilità di far valere la loro in­
ventiva. Con il gioco a uomo 
tutto diventa più difficile: si for­
mano delle coppie che si rin­
corrono a vicenda. Ieri, un gio­
catore tecnico come Vincenzi-
no Scifo, pur risultado fra i mi-
glion in campo, per l'assillante 
marcatura ncevuta da Beppe 

lachini, non è stato in grado di 
' mettere sul piatto della bilan­

cia la sua classe e dare sostan-
: za alla manovra. . 

- Questo discorso vale anche : 
- per il danese Brian Laudrup il ; 
; quale, pur avendo caratteristi- ' 
• che ben diverse dal centro-
• campista della nazionale bel-
• ga. solo raramente ha trovato 

lo spazio utile per dettare l'ulti­
mo passaggio. Anche lui, do-

. vendo occupare una posizione 
.'più centrale, ha ricevuto un 
r trattamento particolare: in al­

cuni casi è stato marcato an­
che da tre awersan. Se il cam­
pione d'Europa avesse giocato 

sulla fascia, avrebbe avuto un 
solo avversario da superare. 

••• Bloccate le fonti di gioco, lo 
spettacolo non poteva che es-

. sere trito. Una squadra che 
: pratica la marcatura a uomo 

per farsi valere e offrire un 
buon gioco deve poter contare 
su giocatori capaci di saltare il 

: diretto avversario. In questo 
caso la squadra - numerica­
mente superiore (se i suoi gio­
catori sono abili ed intelligen-

. ti), dovrebbe presentarsi da-
. vanti alla porta avversaria con 
, un giocatore libero, in grado di 
realizzare un gol. Tutto questo 
len si e vcnficato raramente 
perche il «regista» (Scifo e For-

~ funaio fra i granata, Effenberge 
' e Laudrup fra i viola) è stato 

bloccalo prima ancora di en­
trare in possesso del pallone. ' 

'.;• Non a caso l'arbitro Quartuc-
'. ciò, per i continui falli di ostru­

zione, è stato costretto a fi-
' schiare in continuazione e ad 

',. ammonire cinque giocatori del 
• Torino e uno della Fiorentina. 

- Per tutti questi motivi, gli ol­
le tre trentamila spettatori pagan-
-' ti hanno lasciato • lo stadio 
.: «Franchi» soddisfatti perchè la 
:', Fiorentina non ha subito la ter-
/, za sconfitta consecutiva ma 

amareggiati per avere assistito 
ad una partita •• sanguigna 

quanto si vuole ma scarsa di li­
vello tecnico e spettacolare. 
Sulla scorta delle dichiarazioni 
rilasciate alla fine dai due tec­
nici, i motivi per cui le squadre V 
non sono apparse più brillanti <; 
del solito sono dovuti alle as- / 
senze e alla posizione in clas­
sifica. La Fiorentina, dopo la ' 
grave batosta subita a Udine e 
le assenze di elementi di spie-. 
co come Di Mauro, Baiano. : 
Carnasciali. - Malusci -non V 
avrebbe potuto correre alcun 

: rischio. Agroppi, pursostenen-1 
do che la Fiorentina avrebbe ;• 
dovuto vincere, sabato sera 
avrebbe firmato per un pareg­
gio. Era al suo secondo esor­

dio sulla panchina viola e una 
eventuale sconfitta (dopo la 
batosta di domenica scorsa) il 
pubblico non l'avrebbe digeri­
ta. •- • .' v- '• - . -

Il Torino, anche lui con le 
ossa rotte per il ko subito in ca­
sa per mano del Napoli e privo 
di Casagrandc, Annoni, Sordo 
e Zago, a giusta ragione, ha 
badato più a difendersi che ad 
attaccare. Ogni qualvolta i gra­
nata hanno inteso portare lo 
scompiglio nella difesa viola 
hanno corso il rischio di bu­
scarne: la Fiorentina è sempre 
ripartita sfruttando l'arma del 
contropiede. Che poi Batistuta 

e compagni stiano attraversan­
do un periodo negativo è 
un'altro discorso. L'asser.za di 
un attaccante svelto ed intelli­
gente come Ciccio Baiano si 6 
fatto sentire: in questo caso 
Laudrup non avrebbe fatto la 
seconda punta, si sarebbe li­
mitato ad inventare l'ultimo 

i passaggio. Questo vale anche ; 

per ilTorino. Se Mondonico 
avesse potuto schierare il bra- ; 
siliano Casagrande sicuramen- : 
te il Torino sarebbe risultato 
più pericoloso ed Aguilera. • 
non riuscendo a liberarsi dalla ; 
morsa di Pioli, non sarebbe ' 
stato sostituito dal : giovane : 
Poggi. -• --... . . , - , -


